
 

 
 

 



 

 

 
 



 

 
 

 



 

  
SOCIALE. SENATRICI PD: DA CAPO STATO PAROLE IMPORTANTI SU SETTORE 
'FIGURA ASSISTENTE CONTRIBUISCE A TENUTA TESSUTO SOCIALE' 
(DIRE) Roma, 17 mar. - "Siamo grate al Presidente della 
Repubblica per le parole che ha saputo dedicare al mondo 
dell'assistenza sociale. Si tratta di una realta' cosi' 
importante per la tenuta di quel tessuto sociale ma anche umano 
che e' una delle basi di quella grande comunita' che e' il nostro 
Paese. Sergio Mattarella ha colto l'essenza dell'impegno di tante 
e tante persone che, sempre, ma ancor di piu' in situazioni di 
difficolta' e di crisi come quella che molte famiglie e molti 
cittadini stanno vivendo, svolgono un lavoro assolutamente 
necessario". Cosi' in una nota congiunta le senatrici del Pd, 
Giuseppina Maturani e Donella Mattesini, in occasione della 
giornata mondiale del servizio sociale. 
   "E' vero- proseguono- gli assistenti sociali contribuiscono in 
maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto 
sociale spesso provato da tante difficolta', soprattutto 
economiche. Le parole del presidente Mattarella, nella giornata 
mondiale del servizio sociale, ci confortano e ci consentono di 
lavorare piu' speditamente a quell'opera di riordino della 
professione di assistente sociale che, attraverso un disegno di 
legge di cui siamo firmatarie- concludono le sentarici Pd- stiamo 
portando avanti in Parlamento". 
  (Com/Cds/Dire) 
18:38 17-03-15 

 

 

WELFARE: DA ASSISTENTI SOCIALI LETTERA APERTA A ISTITUZIONI, RIMUOVERE 

DISUGUAGLIANZE = 

 

      Roma, 17 mar. (Labitalia) - Gli assistenti sociali italiani, 

attraverso una lettera aperta a firma della presidente del Consiglio 

nazionale, Silvana Mordeglia, lanciano oggi un appello a governo e 

Parlamento in occasione della Giornata mondiale del Servizio sociale. 

Mordeglia sottolinea che "per le persone, avere oggi maggiore dignità 

ed essere riconosciuti come unici e soggetti di diritti è spesso 

difficile" e ricorda che "la nostra Costituzione ci richiama a 

rimuovere le cause delle diseguaglianze e a portare le persone alla 

loro piena possibilità di espressione". "Molto dunque rimane da fare 

- scrive ancora Mordeglia- e noi lo facciamo nonostante i tagli agli 

investimenti nel sociale, l'insufficiente numero dei professionisti 

dedicati, quadri normativi sempre più complessi; rispetto 

all'amministrazione della giustizia il nostro impegno è quello di non 

esimerci dal mettere sempre in evidenza il punto di vista di chi è più 

debole (persone con disagio fisico e psichico, minorenni, famiglie in 

difficoltà, anziani soli, migranti, detenuti). 

 

      Nella lettera aperta, Mordeglia ricorda che "promuovere la dignità e 

il valore delle persone significa anche affrontare il tema delle 

famiglie: crediamo che esse siano quelle definite dall'affettività 

espressa dalle persone, ancor prima che da un legame giuridico". "E' 

il tempo che non vi siano più discriminazioni su temi affettivi e di 

orientamento. Noi lo abbiamo scritto nel nostro codice deontologico, 

attendiamo che il legislatore faccia #lapropriaparte", avverte. 

 

      "Non solo giustizia, ambiente, famiglie e lavoro -continua- ma anche 



le difficoltà della vita quotidiana meritano dignità, giustizia e 

riconoscimento del valore della persona. La malattia, la non 

autosufficienza e la disabilità non possono non godere dell'attenzione 

di ognuno di noi. Non si può più accettare un sistema che, a seconda 

della Regione in cui si nasce, garantisce differenti servizi e 

differenti livelli di cura e assistenza. E' insostenibile e contro 

ogni logica non poter garantire alle persone, nelle sofferenze della 

vita, il supporto della comunità". Infine, un riferimento, nella 

lettera aperta, a migranti e rifugiati. "Essi -chiarisce- hanno 

diritti garantiti che il nostro Paese, così come l'Europa, fatica a 

riconoscere, forse dimentichi come siamo di quanti europei siano 

fuggiti in altri continenti durante guerre e carestie". 

 

      (Lab/Labitalia) 

17-MAR-15 17:15 

 

WELFARE: ASSISTENTI SOCIALI, RISPETTO E DIGNITA' PER GARANTIRE PIU' 

GIUSTIZIA = 

      Mordeglia, poter garantire diversita' delle opinioni la 

sicurezza di poterle esprimere 

 

      Roma, 17 mar. (Labitalia) - "Rispetto, dignità, diritti e doveri, 

diversità e uguaglianza sono temi su cui, da sempre, si dibatte. Noi 

li affrontiamo per creare un contesto nel quale trovi spazio il tema 

fondamentale della giustizia". Così Silvana Mordeglia, presidente del 

Consiglio nazionale degli assistenti sociali, intervendo oggi alla 

celebrazione della Giornata mondiale del servizio sociale. "Per noi 

-fa notare- giustizia è poter garantire, nella diversità delle 

opinioni, la sicurezza di poterle esprimere, di poter essere diversi, 

ma di non discriminati o cacciati. Giustizia, per il servizio sociale, 

è contribuire a fare in modo che gli individui, i gruppi e le famiglie 

possano essere liberi: da forme nuove e vecchie di schiavitù (dalle 

dipendenze, dalle povertà materiali e immateriali e dalla violenza), 

ma anche liberi dal pregiudizio di chi pensa, ad esempio, che ci siano 

famiglie più famiglie di altre". 

 

      "Esercitare la professione di assistente sociale -sottolinea- oggi 

significa, sempre più spesso, confrontarsi con situazioni ancora 

lontane dall'essere studiate e men che meno affrontate e risolte, un 

lavoro di frontiera utile anche a comprendere ciò che sta cambiando". 

Per Mordeglia, sul tappeto "ci sono questioni sempre nuove così come 

altre cui sembra difficile dare risposte positive". "Nelle comunità va 

dato spazio allo sviluppo delle relazioni - spiega - creando spazi di 

aggregazione e di confronto in modo che alle minoranze che la 

compongono siano garantiti i diritti ma anche l'equità. Vi è poi il 

tema della la situazione carceraria con il problema del 

sovraffollamento e della cronica mancanza di personale e di servizi 

per accompagnare le persone e le famiglie; così come lo sviluppo di 

servizi socio-sanitari qualitativamente adeguati in tutto il Paese, la 

dignità e la sicurezza del lavoro di noi professionisti dell'aiuto". 

 



      ''La riforma della giustizia -precisa- relativamente ai tribunali per 

i minorenni e il nuovo Tribunale per la famiglia, il riconoscimento 

delle coppie omosessuali e di eventuali figli, la chiusura degli 

ospedali psichiatrici giudiziari, gli anziani non autosufficienti e il 

problema del 'Dopo di noi', la tratta e i minori stranieri non 

accompagnati, la violenza domestica: tutti temi che ci vedono in prima 

linea". "E tra le questioni che investono gli assistenti sociali 

-continua Mordeglia- penso a quelle relative ai corridoi umanitari per 

i richiedenti asilo, la situazione di rom, sinti e camminanti; il 

diritto alla salute con differenze ancora troppo marcate nel Paese; la 

disabilità; il riconoscimento delle coppie di fatto e delle famiglie 

mono genitoriali. In sintesi, un impegno costante volto a garantire 

giustizia come garanzia di espressione e libertà". 

 

      (Lab/Labitalia) 

17-MAR-15 17:24 

 

WELFARE. ASSISTENTI SOCIALI SCRIVONO A RENZI: BASTA DISEGUAGLIANZE 

 

 

(RED.SOC.) ROMA - Una lettera-appello a Governo e Parlamento per 

chiedere che l'Italia, come previsto dalla costituzione, rimuova 

le cause delle diseguaglianze, intervenendo sulla situazione 

delle famiglie, pensando al futuro dei giovani, non dimenticando 

migranti, rifugiati e persone con disabilita'. A scriverla e' il 

presidente del Consiglio nazionale degli assistenti sociali 

italiani, Silvana Mordeglia, in occasione della Giornata mondiale 

del Servizio sociale che si celebra oggi. L'evento, previsto ogni 

anno per il terzo martedi' di marzo, quest'anno ha come tema 

"Promuovere la dignita' ed il valore delle persone". 

"Gia' lo scorso anno su questo argomento, consapevoli del ruolo 

demandato alla nostra professione, avevamo proposto alcuni temi 

ed avevamo individuato alcune possibili soluzioni nella speranza 

che diventassero parte dell'agenda politica di questo Paese - 

sottolinea Mordeglia -. Purtroppo per molti, troppi , di questi 

non e' stata #lavoltabuona. Nessuna recriminazione, ma molto 

rammarico: saremo comunque, come professionisti, pronti a 

ricordarli e a riproporli in ogni occasione". 

Nella lettera, citando le parole pronunciate dal presidente della 

Repubblica Mattarella nel suo discorso di insediamento, Mordeglia 

sottolinea che "per le persone, avere oggi maggiore dignita' ed 

essere riconosciuti come unici e soggetti di diritti e' spesso 

difficile" e ricorda che "la nostra Costituzione ci richiama a 

rimuovere le cause delle diseguaglianze e a portare le persone 

alla loro piena possibilita' di espressione. Fortunatamente non 

siamo i soli a parlare di dignita', valore della persona e 

giustizia. Ci sentiamo onorati di farlo avendo accanto la massima 

autorita' della nostra Repubblica. Citiamo il primo passaggio del 

discorso di insediamento del presidente Mattarella": 

"Molto dunque rimane da fare - scrive ancora Mordeglia - noi lo 

facciamo nonostante i tagli agli investimenti nel sociale, 



l'insufficiente numero dei professionisti dedicati, quadri 

normativi sempre piu' complessi; rispetto all'amministrazione 

della giustizia il nostro impegno e' quello di non esimerci dal 

mettere sempre in evidenza il punto di vista di chi e' piu' 

debole (persone con disagio fisico e psichico, minorenni, 

famiglie in difficolta', anziani soli, migranti, detenuti). 

Mordeglia ricorda inoltre che "promuovere la dignita' ed il 

valore delle persone significa anche affrontare il tema delle 

famiglie: crediamo che esse siano quelle definite 

dall'affettivita' espressa dalle persone, ancor prima che da un 

legame giuridico. E' il tempo che non vi siano piu' 

discriminazioni su temi affettivi e di orientamento. Noi lo 

abbiamo scritto nel nostro codice deontologico, attendiamo che il 

Legislatore faccia la propria parte" 

"Non solo giustizia, ambiente, famiglie e lavoro, ma anche le 

difficolta' della vita quotidiana meritano dignita', giustizia e 

riconoscimento del valore della persona", si legge ancora nella 

lettera. "La malattia, la non autosufficienza e la disabilita' 

non possono non godere dell'attenzione di ognuno di noi. Non si 

puo' piu' accettare un sistema che, a seconda della Regione in 

cui si nasce, garantisce differenti servizi e differenti livelli 

di cura ed assistenza. E' insostenibile e contro ogni logica non 

poter garantire alle persone, nelle sofferenze della vita, il 

supporto della comunita'". 

Infine, un riferimento forte, a migranti e rifugiati. "Essi hanno 

diritti garantiti che il nostro Paese, cosi' come l'Europa, 

fatica a riconoscere, forse dimentichi - come siamo - di quanti 

europei siano fuggiti in altri continenti durante guerre e 

carestie". "L'impegno di tutti deve essere rivolto a superare le 

difficolta' degli italiani e a realizzare le loro speranze. La 

lunga crisi, prolungatasi oltre ogni limite, ha inferto ferite al 

tessuto sociale del nostro Paese e ha messo a dura prova la 

tenuta del suo sistema produttivo. Ha aumentato le ingiustizie. 

Ha generato nuove poverta'. Ha prodotto emarginazione e 

solitudine. Le angosce si annidano in tante famiglie per le 

difficolta' che sottraggono il futuro alle ragazze e ai ragazzi. 

Il lavoro che manca per tanti giovani, specialmente nel 

Mezzogiorno, la perdita di occupazione, l'esclusione, le 

difficolta' che si incontrano nel garantire diritti e servizi 

sociali fondamentali." (www.redattoresociale.it) 
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WELFARE. ASSISTENTI SOCIALI,  MATTARELLA: AZIONE PREZIOSA 
 
 
(RED.SOC.) ROMA - "Gli assistenti sociali, prodigandosi in 
situazioni complesse e difficili contribuiscono in maniera 
preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale 
spesso messo a dura prova." Lo sottolinea il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, nel messaggio inviato alla 

http://www.redattoresociale.it/


presidente dell'Ordine degli assistenti sociali, Silvana 
Mordeglia, in occasione della Giornata mondiale del servizio 
sociale, che si celebra oggi. 
"In difesa delle fasce piu' deboli della popolazione - sottolinea 
ancora il Capo dello stato- concorrono, soprattutto oggi, ad 
alleviare disagi, promuovendo condizioni di affermazioni di 
diritti e di equita' e favorendo una maggiore attenzione delle 
decisioni pubbliche alle istanze della societa' civile". 
La celebrazione della Giornata si e' svolta presso Palazzo 
Giustiniani al Senato. "Rispetto, dignita', diritti e doveri, 
diversita' e uguaglianza sono temi su cui, da sempre, si dibatte 
- ha sottolineato Mordeglia nel suo intervento - Noi li 
affrontiamo per creare un contesto nel quale trovi spazio il tema 
fondamentale della giustizia. Per noi giustizia e' poter 
garantire, nella diversita' delle opinioni, la sicurezza di 
poterle esprimere, di poter essere diversi, ma di non 
discriminati o cacciati. Giustizia, per il servizio sociale, e' 
contribuire a fare in modo che gli individui, i gruppi e le 
famiglie possano essere liberi: da forme nuove e vecchie di 
schiavitu' (dalle dipendenze, dalle poverta' materiali ed 
immateriali e dalla violenza), ma anche liberi dal pregiudizio di 
chi pensa, ad esempio, che ci siano famiglie piu' famiglie di 
altre". 
Esercitare la professione di assistente sociale oggi "significa, 
sempre piu' spesso, con situazioni ancora lontane dall'essere 
studiate e men che meno affrontate e risolte, un lavoro di 
frontiera utile anche a comprendere cio' che sta cambiando - 
aggiunge - la riforma della giustizia relativamente ai Tribunali 
per i Minorenni ed il nuovo Tribunale per la Famiglia, il 
riconoscimento delle coppie omosessuali e di eventuali figli, la 
chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, gli anziani non 
autosufficienti ed il problema del "Dopo di Noi", la tratta e i 
minori stranieri non accompagnati, la violenza domestica: tutti 
temi - ha detto ancora - che ci vedono in prima linea". 
"E tra le questioni che investono gli assistenti sociali - ha 
concluso Mordeglia - penso a quelle relative ai corridoi 
umanitari per i richiedenti asilo, la situazione di Rom, Sinti e 
Camminanti; il diritto alla salute con differenze ancora troppo 
marcate nel Paese; la disabilita'; il riconoscimento delle coppie 
di fatto e delle famiglie mono genitoriali. In sintesi, un 
impegno costante volto a garantire giustizia come garanzia di 
espressione e liberta'". (www.redattoresociale.it) 
 
17:44 17-03-15 

 

 

SENATRICI PD: DA CAPO STATO PAROLE IMPORTANTI SU SERVIZIO SOCIALE 

(DIRE) Roma, 17 mar. - "Siamo grate al Presidente della 

Repubblica per le parole che ha saputo dedicare al mondo 

dell'assistenza sociale. Si tratta di una realta' cosi' 

importante per la tenuta di quel tessuto sociale ma anche umano 

che e' una delle basi di quella grande comunita' che e' il nostro 

http://www.redattoresociale.it/


paese. Sergio Mattarella ha colto l'essenza dell'impegno di tante 

e tante persone che, sempre, ma ancor di piu' in situazioni di 

difficolta' e di crisi come quella che molte famiglie e molti 

cittadini stanno vivendo, svolgono un lavoro assolutamente 

necessario. E' vero, gli assistenti sociali contribuiscono in 

maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto 

sociale spesso provato da tante difficolta', soprattutto 

economiche. Le parole del presidente Mattarella, nella giornata 

mondiale del servizio sociale, ci confortano e ci consentono di 

lavorare piu' speditamente a quell'opera di riordino della 

professione di assistente sociale che, attraverso un disegno di 

legge di cui siamo firmatarie, stiamo portando avanti in 

Parlamento". Cosi' le senatrici del Pd, Giuseppina Maturani e 

Donella Mattesini, firmatarie di un ddl sul riordino della 

professione dell'assistenza sociale presentato, commentano le 

parole del Capo dello Stato in occasione della giornata mondiale 

del servizio sociale. 

  (Com/Vid/ Dire) 

16:46 17-03-15 

 

 

WELFARE, SENATRICI PD: BENE MATTARELLA SU SERVIZIO SOCIALE  

 

(9Colonne) Roma, 17 mar - "Siamo grate al presidente della Repubblica per le 

parole che ha saputo dedicare al mondo dell'assistenza sociale. Si tratta di 

una realtà così importante per la tenuta di quel tessuto sociale ma anche 

umano che è una delle basi di quella grande comunità che è il nostro paese". 

Così le senatrici del Pd, Giuseppina Maturani e Donella Mattesini, firmatarie 

di un ddl sul riordino della professione dell'assistenza sociale presentato, 

commentano le parole del Capo dello Stato in occasione della giornata mondiale 



del servizio sociale. "Sergio Mattarella ha colto l'essenza dell'impegno di 

tante e tante persone che, sempre, ma ancor di più in situazioni di difficoltà 

e di crisi come quella che molte famiglie e molti cittadini stanno vivendo, 

svolgono un lavoro assolutamente necessario. È vero, gli assistenti sociali - 

commentano le senatrici del Pd - contribuiscono in maniera preziosa alla 

necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale spesso provato da tante 

difficoltà, soprattutto economiche. Le parole del presidente Mattarella, nella 

giornata mondiale del servizio sociale, ci confortano e ci consentono di 

lavorare più speditamente a quell'opera di riordino della professione di 

assistente sociale che, attraverso un disegno di legge di cui siamo 

firmatarie, stiamo portando avanti in Parlamento". (PO / Cle) 
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MATTARELLA: ASSISTENTI SOCIALI ALLEVIANO DISAGIO FASCE DEBOLI 

TESSUTO SOCIALE OGGI MESSO A DURA PROVA 

 

(DIRE) Roma, 17 mar. - "In occasione dell'incontro di riflessione 

e di battito che il Consiglio nazionale dell'Ordine degli 

Assistenti sociali da lei presieduto ha organizzato per il 17 

marzo in concomitanza della Giornata Mondiale del Servizio 

sociale, desidero manifestare a tutta la comunita' degli 

assistenti sociali italiani il mio apprezzamento per le delicata 

opera professionale svolta". Cosi' il Presidente della 

Repubblica, Sergio Mattarella, in un telegramma inviato alla 

Presidente degli assistenti sociali italiani, Silvana Mordeglia. 

   "Gli assistenti sociali, prodigandosi in situazioni complesse 

e difficili- prosegue- contribuiscono in maniera preziosa alla 

necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale spesso messo 

a dura prova. In difesa delle fasce piu' deboli della 

popolazione- si legge ancora- concorrono, soprattutto oggi, ad 

alleviare disagi, promuovendo condizioni di affermazioni di 

diritti e di equita' e favorendo una maggiore attenzione delle 

decisioni pubbliche alle istanze della societa' civile. Con 

questo convincimento- conclude il Capo dello Stato- rivolgo a 

lei, gentile Presidente, e a tutti i partecipanti all'incontro, 

con il mio saluto piu' cordiale, un sentito augurio per la 

migliore riuscita dei lavori". 

  (Com/Vid/ Dire) 

16:45 17-03-15 
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Carceri: Orlando, passata emergenza; ripensare esecuzione penale = 

(AGI) - Roma, 17 mar. - "Il sistema penitenziario e' stato 

negli ultimi due anni al centro dell'azione del legislatore. Il 

Governo e Parlamento sono riusciti a superare la fase 

dell'emergenza causata dalla condanna della Cedu. E' giunto il 

tempo, superata l'emergenza, di ripensare l'intero sistema 

dell'esecuzione penale". Lo ha detto il ministro della 

Giustizia Andrea Orlando, intervenendo alla Giornata mondiale 

del servizio sociale a Palazzo Giustiniani, rilevando "il ruolo 

centrale svolto dagli assistenti sociali nel sistemagiustizia". Il 

Guardasigilli ha ribadito che "bisogna togliere al carcere la centralità che 

ha assunto in tutti i sistemi punitivi: non solo per spirito umanitario - ha 

osservato Orlando - ma perchè la sanzione penale si giustifica se produce 

deterrenza e se la sua esecuzione non produce recrudescenza. Dopo anni in 

cui il tema della sicurezza e' stato al centro della azione di propaganda di 

molte forze politiche, a volte anche di governi, bisogna fare un bilancio. 

Il nostro sistema dell'esecuzione della pena e' tra i più costosi d'Europa, 

quasi tre miliardi, e tra i più inefficienti, con un tasso di recidiva tra i 

più alti. Si e' propagandata sicurezza e si e' alimentato il crimine". (AGI) 

Red/Oll 
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Infanzia:Brambilla,basta improvvisazione ora piano e risorse 

 

   (ANSA) - ROMA, 17 MAR - Tra protezione "reale" e protezione 

"legale" dei minorenni c'e' una discrepanza che si potra' superare 

solo "cambiando prospettiva", cioè mettendo le politiche per i 

bambini e gli adolescenti in cima all'agenda del governo e del 

Parlamento: lo ha detto oggi Michela Vittoria Brambilla, 

presidente della Commissione parlamentare infanzia e 

adolescenza, a margine di un convegno dell'Ordine degli 

assistenti sociali in occasione del World social work day 2015. 

   "La discrepanza tra la realtà e il 'dover essere' additato 

dalle leggi e dai trattati - ha ricordato Brambilla - e' qualcosa 

che ci interpella tutti, ciascuno nel proprio ruolo. Ma non vi e' 

dubbio che gli operatori del sociale, schierati in prima linea, 

in tutti gli ambiti e per tutto il ciclo della vita della 

persona abbiano la possibilità, per così dire, di toccarla con 

mano e di misurarne quotidianamente le conseguenze". 

   "Per quanto riguarda il gap tra protezione legale e 

protezione reale dei diritti dei minorenni - ha proseguito - 

credo che potremo superarlo solo cambiando prospettiva. Rendere 

effettiva, sotto ogni aspetto, la tutela dei minori e dei loro 

diritti sarà possibile se l'Italia si deciderà a mettere il tema 

in cima all'agenda del governo e del Parlamento. Ci vuole 

qualcosa che finora non s'e' visto: un Piano per l'infanzia e 

l'adolescenza che disegni una politica organica e verificabile a 

favore dei più giovani, con il superamento della frammentazione 

di competenze e della parcellizzazione della spesa, 

l'individuazione di meccanismi efficaci di coordinamento tra il 

livello nazionale e regionale, l'adozione di standard nazionali 

per l'erogazione dei servizi sociali, e naturalmente con risorse 

adeguate, distribuite secondo una programmazione pluriennale. 

Tutto il contrario, per intenderci, di quelle forme di 

improvvisazione, a volte azzeccata a volte assai meno, che 

finisce con l'ispirare le scelte in occasione della legge di 

stabilità". (ANSA). 

 

     AB 
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 CARCERI: ORLANDO, SUPERATA EMERGENZA ORA RIPENSARE ESECUZIONE PENA = 

      ''centrale ruolo assistenti sociali' 
 

      Roma, 17 mar. (AdnKronos) - ''Il sistema penitenziario è stato negli 
ultimi due anni al centro dell'azione del legislatore. Il governo e il 
Parlamento sono riusciti a superare la fase dell'emergenza causata 
dalla condanna della Cedu. E' giunto il tempo, superata l'emergenza, 
di ripensare l'intero sistema dell'esecuzione penale''. Lo ha detto il 
ministro della Giustizia, Andrea Orlando, nel suo intervento alla 
Giornata mondiale del servizio sociale, che si è svolta al Senato, a 
palazzo Giustiniani a Roma. 
 
      ''Bisogna togliere al carcere la centralità che ha assunto in tutti i 
sistemi punitivi. Non solo per spirito umanitario, ma perché la 
sanzione penale si giustifica se produce deterrenza e se la sua 
esecuzione non produce recrudescenza - ha sottolineato Orlando - 
Perché incidere su un sommo bene, quale è la libertà, deve 
rappresentare, proprio per la natura del bene, una misura d'eccezione, 
giustificabile laddove non vi siano altre sanzioni in grado di 
produrre deterrenza. Dopo anni in cui il tema della sicurezza è stato 
al centro della azione di propaganda di molte forze politiche, a volte 
anche di governi, bisogna fare un bilancio. Il nostro sistema 
dell'esecuzione della pena è tra i più costosi d'Europa - ha ricordato 
il ministro - quasi tre miliardi, e tra i più inefficienti, con un 
tasso di recidiva tra i più alti. Si è propagandata sicurezza e si è 
alimentato il crimine''. 
 

Orlando ha infine evidenziato il ruolo fondamentale degli assistenti 
sociali ''centrale nel sistema giustizia'', soprattutto ''per 
l'esecuzione della pena, sia per i minori che per gli adulti'' 
 
 
      (Coc/AdnKronos) 
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LPN-Mattarella: Assistenti sociali rammendano tessuto messo a dura prova 
 
 
Roma, 17 mar. (LaPresse) - "Gli assistenti sociali, prodigandosi in situazioni complesse e difficili contribuiscono in 
maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale spesso messo a dura prova". Lo scrive il 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in un telegramma inviato alla presidente degli assistenti sociali italiani, 
Silvana Mordeglia in occasione della Giornata mondiale del servizio sociale. "In difesa delle fasce più deboli della 
popolazione - si legge ancora nel testo inviato dal capo dello Stato - concorrono, soprattutto oggi, ad alleviare disagi, 
promuovendo condizioni di affermazioni di diritti e di equità e favorendo una maggiore attenzione delle decisioni 
pubbliche alle istanze della società civile". 
 
efs 
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Welfare: assistenti sociali, rimuovere cause diseguaglianze 

Lettera aperta presidente Ordine a Governo e Parlamento 

   (ANSA) - ROMA, 17 MAR - Gli assistenti sociali italiani, in una lettera aperta a firma della presidente del 
Consiglio nazionale, Silvana Mordeglia, lanciano un appello a Governo e Parlamento a "rimuovere le cause 
delle diseguaglianze sociali". Nella lettera, resa nota in occasione della Giornata mondiale del servizio 
sociale, Mordeglia sottolinea che "per le persone, avere oggi maggiore dignità ed essere riconosciuti come 
unici e soggetti di diritti e' spesso difficile" e ricorda che "la nostra Costituzione ci richiama a rimuovere le 
cause delle diseguaglianze e a portare le persone alla loro piena possibilità di espressione". "Molto dunque 



rimane da fare - scrive - e noi lo facciamo nonostante i tagli agli investimenti nel sociale, l'insufficiente 
numero dei professionisti dedicati, quadri normativi sempre più complessi; rispetto all'amministrazione 
della giustizia il nostro impegno e' quello di non esimerci dal mettere sempre in evidenza il punto di vistadi 
chi e' più  debole". Mordeglia ricorda poi che "promuovere la dignità e il valore delle persone significa 
anche affrontare il tema delle famiglie: crediamo che esse siano quelle definite dall'affettività espressa 
dalle persone, ancor prima che da un legame giuridico. E' il tempo che non vi siano più  discriminazioni su 
temi affettivi e di orientamento. Noi lo abbiamo scritto nel nostro codice deontologico, attendiamo che il 
legislatore faccia #lapropriaparte".    "La malattia, la non autosufficienza e la disabilità non possono non 
godere dell'attenzione di ognuno di noi. Non si può  più  accettare un sistema che, a seconda della regione 
in cui si nasce, garantisce differenti servizi e differenti livelli di cura ed assistenza. E' insostenibile e contro 
ogni logica non poter garantire alle persone, nelle sofferenze della vita, il supporto della comunita'". Infine, 
un riferimento a migranti e rifugiati: "essi hanno diritti garantiti che il nostro Paese, così  come l'Europa, 
fatica a riconoscere, forse dimentichi di quanti europei siano fuggiti in altri continenti durante guerre 

e carestie". (ANSA). 

 

   AB 17-MAR-15 13:44 NNN 

 

Mattarella, tessuto sociale Italia oggi messo a dura prova 

Assistenti sociali alleviano disagi e promuovono equità  sociale 

   (ANSA) - ROMA, 17 MAR - "In occasione dell'incontro di riflessione e di battito che il Consiglio nazionale 
dell'Ordine degli Assistenti sociali da lei presieduto ha organizzato per il 17 marzo in concomitanza della 
Giornata Mondiale del Servizio sociale, desidero manifestare a tutta la comunità degli assistenti sociali 
italiani il mio apprezzamento per le delicata opera professionale svolta". Così il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, in un telegramma inviato alla Presidente degli assistenti sociali italiani, Silvana Mordeglia.  
"Gli assistenti sociali, prodigandosi in situazioni complesse e difficili  - prosegue il telegramma del Capo 
dello Stato - contribuiscono in maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale 
spesso messo a dura prova". "In difesa delle fasce più deboli della popolazione -  si legge ancora - 
concorrono, soprattutto oggi, ad alleviare disagi, promuovendo condizioni di affermazioni di diritti e di 
equità e favorendo una maggiore attenzione delle decisioni pubbliche alle istanze della società  civile". "Con 
questo convincimento  -  conclude il Capo dello Stato - rivolgo a lei, gentile Presidente, e a tutti i 
partecipanti all'incontro, con il mio saluto più cordiale, un sentito augurio per la migliore riuscita dei lavori". 
(ANSA). 

  FN 
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Mattarella: assistenti sociali rammendano tessuto sociale provato = 

(AGI) - Roma, 17 mar. - "Gli assistenti sociali, prodigandosi in situazioni complesse e difficili contribuiscono 
in maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale spesso messo a dura prova". 
Cosi' il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in un messaggio a Silvana Mordeglia, presidente 
dell'Ordine degli assistenti sociali.  "In occasione dell'incontro di riflessione e dibattito che il Consiglio 
nazionale dell'ordine da lei presieduto ha organizzato" oggi "in concomitanza con la giornata mondiale 
delservizio sociale - scrive Mattarella -, desidero manifestare a tutta la comunità degli assistenti sociali 
italiani il mio apprezzamento per la delicata opera professionale svolta".  

    "Gli assistenti sociali - sottolinea il Capo dello Stato -, prodigandosi in situazioni complesse e difficili 
contribuiscono in maniera preziosa alla necessaria azione di rammendo di un tessuto sociale spesso messo 



a dura prova. In difesa delle fasce più  deboli della popolazione, concorrono, soprattutto oggi, ad alleviare 
disagi, promuovendo condizioni di affermazione di diritti e di equità e favorendo una maggiore attenzione 
delle decisioni pubbliche alle istanze della societa' civile". (AGI) 

Ted 

 

WELFARE: AL SENATO SI CELEBRA GIORNATA MONDIALE SERVIZIO SOCIALE = 

 

      Roma, 17 mar. (Labitalia) - Promossa dal Consiglio nazionale 

dell'ordine degli assistenti sociali, con l'Associazione italiana 

docenti di servizio sociale, l'Associazione nazionale assistenti 

sociali, il Sindacato unitario nazionale assistenti sociali, la 

Società&#768; per la storia del servizio sociale, si celebra oggi, dalle 10 

alle 14, ospitata nella sale di Palazzo Giustiniani del Senato, la 

Giornata mondiale del servizio sociale. "La promozione della dignità e 

del valore delle persone -spiega Silvana Mordeglia, presidente del 

Consiglio nazionale degli assistenti sociali- è strettamente connessa 

al tema del welfare e a quello dello sviluppo delle comunità in cui le 

persone vivono: una comunità in cui sia possibile la piena espressione 

della propria personalità è anche una comunità che restituisce valore 

e dignità alle persone e consente loro la realizzazione dei diritti 

universalmente riconosciuti". Dopo l'intervento del ministro della 

Giustizia, Andrea Orlando, e l'introduzione affidata alla stessa 

presidente Mordeglia, sono cinque le sessioni su cui si articola la 

giornata. 

 

      Nella prima sessione, 'Comunità rispettose-futuro sostenibile', 

prevista l'introduzione di Maria Stefani, vicepresidente Società&#768; per 

la storia del servizio sociale, e gli interventi di Elena Allegri, 

docente dell'università del Piemonte Orientale, su 'Il lavoro di 

comunità del servizio sociale', di Raffaele Tangorra, direttore 

generale della direzione generale per l'Inclusione e le politiche 

sociali del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, su 

'Diritti sociali e sostenibilità del welfare', e di Vittorio Cogliati 

Dezza, presidente di Legambiente, su 'Sostenibilità ambientale per il 

benessere delle persone'. 

 

      La seconda sessione ('Assistenti sociali per la dignità umana') verrà 

introdotta da Salvatore Poidomani, segretario generale del Sindacato 

unitario nazionale assistenti sociali, e articolata sugli interventi 

di Adriana Turriziani, past president della Società italiana di cure 

palliative, su 'Il core curriculum degli assistenti sociali', di 

Federico Federighi, del Servizio emergenza sanitaria e assistenza alla 

popolazione del dipartimento della Protezione civile-presidenza del 

Consiglio dei ministri, su 'Emergenze e servizio sociale', e di 

Concetta Carrano, presidente dell'Associazione D.i.Re., su 'La 

violenza di genere'. (segue) 

 

      (Lab/Labitalia) 

17-MAR-15 09:39 



  
 WELFARE: AL SENATO SI CELEBRA GIORNATA MONDIALE SERVIZIO SOCIALE (2) = 

 

      (Labitalia) - Sarà poi Maria Concetta Storaci, segretario Consiglio 

nazionale dell'ordine degli assistenti sociali, a introdurre la terza 

sessione dei lavori, 'Dare voce a chi non ne ha', che vedrà la 

partecipazione di Michela Vittoria Brambilla, presidente della 

commissione parlamentare per l'Infanzia e l'adolescenza, su 'I diritti 

dei minorenni'; di Laura Baldassarre, dell'Autorità garante per 

l'Infanzia e l'adolescenza, su 'Il ruolo dell'Authority'; di Federico 

Zullo, presidente dell'associazione Agevolando, su 'L'esperienza dei 

minorenni fuori famiglia'. 

 

      'Sostenere i diritti umani per tutti' è il tema della quarta sessione, 

introdotta da Graziella Povero, membro della segreteria nazionale 

dell'Associazione nazionale assistenti sociali. Relatori: Cristina 

Franchini, dell'Alto commissariato delle Nazioni Unite, per i 

Rifugiati su 'La fuga verso i diritti', monsignore Giancarlo Perego, 

direttore della Fondazione Migrantes, su 'L'accoglienza dei migranti', 

e Mauro Mariani, direttore della Casa circondariale di Rebibbia, su 

'Il valore delle persona nell'istituzione carceraria'. 

 

      L'ultima sessione, 'Rispetto per tutte le opinioni - valorizzare le 

differenze', sarà introdotta da Cristina Tilli, membro della 

segreteria nazionale dell'Associazione italiana docenti di servizio 

sociale, e vedrà gli interventi di Flavio Romani, presidente Arcigay, 

su 'Il diritto ad essere uguali', e di Alessandro Ciglieri, referente 

del progetto Accade, su 'La promozione delle abilità'. Verranno, 

inoltre, assegnati i premi per l'innovazione sociale 'Costruiamo il 

welfare di domani', promossi da Consiglio nazionale Ordine assistenti 

sociali-Istituto per la ricerca sociale-prospettive sociali e 

sanitarie. 

 

      (Lab/Labitalia) 

17-MAR-15 09:39 
 

SENATO: GIORNATA MONDIALE SERVIZIO SOCIALE CON ORLANDO 

 

(9Colonne) Roma, 17 mar - Promossa dal Consiglio nazionale dell'Ordine degli 

Assistenti sociali - con l'Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale 

(AIDoSS), l'Associazione Nazionale Assistenti Sociali (AssNAS), il Sindacato 

Unitario Nazionale Assistenti Sociali (SUNAS), la Società&#768; per la Storia 

del Servizio Sociale (SoStoSS) - si celebra oggi, dalle 10 alle 14, nella Sale 

di Palazzo Giustiniani del Senato, la Giornata Mondiale del Servizio Sociale. 

Dopo l'intervento del ministro della Giustizia, Andrea Orlando e 



l'introduzione affidata a Silvana Mordeglia, presidente del Consiglio 

nazionale degli Assistenti sociali, sono cinque le sessioni su cui si articola 

la Giornata alle quale interverranno, tra gli altri, Maria Stefani, Vice 

Presidente Società&#768; per la Storia del Servizio Sociale e gli interventi 

di Elena Allegri, Raffaele Tangorra, Direttore generale della Direzione 

Generale per l'inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro, 

Vittorio Cogliati Dezza, Presidente di Legambiente, Michela Vittoria 

Brambilla, Presidente  della Commissione parlamentare per l'Infanzia e 

l'Adolescenza, Laura Baldassarre, dell'Autorità Garante per l'Infanzia e 

l'Adolescenza, Cristina Franchini, dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite 

per i Rifugiati, mons. Giancarlo Perego, Direttore della Fondazione Migrantes 

e Mauro Mariani, Direttore della Casa Circondariale di Rebibbia. 

(po / red) 

 

 

 


